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Arrivano il 20, nessuno sa dove andranno 

In alto mare i preparativi 
per ospitare i profughi viet 

La Croce Rossa ha tentato (invano) di sfrattare i bambini delle colonie di 
Jesolo per far posto ai circa 1.000 rifugiati indocinesi in arrivo a Venezia 

I complessi sviluppi politici nei Paesi dell'America latina 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Dove finiranno 
i circa 1.000 profughi \ietna-
miti che si trovano a bordo 
dell' e Andrea Doria » e delle 
altre navi della marina mili
tare italiana? Tra una decina 
di giorni le navi attraccheran
no nel porto di Venezia, ma 
nessuno ha potuto ancora di
re quale sarà la destinazione 
di questo carico di famiglie 
disperate. Sembrerà un assur
do, ma l'arrivo di un migliaio 
di persone che ha soprattutto 
bisogno di aiuto mette a nudo 
tutte le deficienze organizza
tive del nostro paese, il so
vrapporsi di competenze, la 
mancanza di strutture in gra
do di esprimere concretamen
te la solidarietà degli italiani 
verso chi ha bisogno di assi
stenza. E l'arrivo di questi 
profughi rivela al tempo stes
so che questa drammatica vi
cenda può essere colta come 
un comodo pretesto per man

tenere in vita enti che per leg
ge hanno già da tempo esau
rito la loro funzione e dovreb
bero quindi avviarsi verso lo 
scioglimento. 

Il Veneto si trova ad esse
re al centro di questa vicen
da e soprattutto i comuni di 
Jesolo e di Chioggia. Va det
to subito con chiarezza che 
nessuno nel Veneto, come in 
altre partì d'Italie, vuol ne
gare ai profughi vietnamiti il 
massimo di aiuto e di solida
rietà concreta. Quello che vie
ne messo in discussione è il 
modo come questi aiuti ven
gono organizzati, il ruolo ver-
ticistico e centralizzato che 
in questa vicenda esercita la 
Croce Rossa che si è assunta 
il compito di coordinare l'as
sistenza ai vietnamiti che sbar
cheranno a Venezia il 20 ago
sto. 

Sintomatico, a questo propo
sito, è appunto quanto avvie
ne a Jesolo e a Chioggia. In 

Minacciati dalla fame 
milioni di cambogiani 

WASHINGTON — Due milioni e mezzo di cambogiani ri
schiano di morire di fame in seguito alla disastrosa si
tuazione economica e sociale ereditata dal regime di 
Poi Pot. Lo afferma in un preoccupato articolo sul « New 
York Times » Seymour M. Hersch, ex corrispondente in 
Vietnam del quotidiano americano, citando funzionari del
le Nazioni Unite e della Croce Rossa internazionale che 
hanno recentemente visitato il paese. 

La tragedia cambogiana, affermano i funzionari ci
tati, « è ben maggiore di quella dei profughi vietnamiti 
di cui tanto si parla in Occidente»: e se non verranno 
ripresi al più presto gli aiuti alla Cambogia — essi af
fermano — inviando « soccorsi urgenti in cibo e medici
ne per un ammontare di almeno 100 milioni di dollari », 
gran parte della popolazione rischia di morire per fame 
ed epidemie. 

I funzionari del comitato internazionale della Cro
ce Rossa di Ginevra che hanno visitato la Cambogia — 
riferisce l'articolo del « New York Times » — hanno 
anche potuto raccogliere le prove delle torture sistema
tiche e dei massacri effettuati sotto il passato regime 
di Poi Pot. < Gli intellettuali erano sistematicamente epu
rati — essi affermano — e i sopravvissuti hanno rife
rito che tutte le persone che conoscevano l'inglese, il 
francese o altre lingue straniere venivano gettati in pri 
gione e spesso uccisi a bastonate. Degli oltre 500 medi
ci che esercitavano in Cambogia prima della caduta 
del regime di Lon Noi solo 40 sono sopravvissuti. I ri
manenti sono stati uccisi o sono morti nei campi di la
voro agricolo forzato». 

Sotto il regime di Poi Pot, affermano le testimonianze 
citate, erano state sistematicamente distrutte tutte le 
attrezzature degli ospedali, i libri, le macchine e ogni 
segno di civiltà tecnologica. 

Ieri a Washington il governo americano ha espresso 
pubblicamente e profonda preoccupazione > per la situa 
zione determinatasi in Cambogia, in relazione ai rischi 
di carestia e di fame. In una dichiarazione letta alla stam
pa dal portavoce del dipartimento di Stato Thomas Re-
ston, si dà la responsabilità della situazione al passato 
regime di Poi Pot e all'intervento vietnamita dello scor
so dicembre, e si invitano le forze in contrapposizione 
in quel paese a collaborare coi soccorsi internazionali. 

Gli Stati Uniti — ha detto il portavoce governativo — 
hanno dato 300.000 dollari alla Croce Rossa internaziona
le per i bisogni più urgenti di migliaia di cambogiani 
fuggiti in maggio in Thailandia per sfuggire ai combatti
menti, e successivamente altri, 325.000 dollari ad un en
te assistenziale privato che cerca di far arrivare vive
ri ai -cambogiani affamati della zona di frontiera con 
la Thailandia. 

Ad Hanoi delegazione 
del Senato americano 

HANOI — Una delegazione 
del Senato americano guida
ta da Lester Wolf è da ieri 
ad Hanoi per una visita di 
due giorni in Vietnam La de
legazione americana, compo
sta da tredici membri, avrà 
incontri con il viceministro 
degli esteri vietnamita Hoang 
Bich Son, e verosimilmente 
anche ceri il sottosegretario 

alla presidenza del cci-.si^lio 
Nguyen Co Thach. I colloqui 
saranno centrati soprattutto 
sul problema dei profughi. 

La visita della delegazione 
senatoriale avviene all'indo
mani di un'altra missione del 
Congresso statunitense gui
data da Benjamin Rosenthal 
la quale ha lasciato Hanoi 
giovedì dopo un soggiorno di 
ventiquattro ore. 

Assemblea internazionale dal 15 al 25 agosto 

Dieci giorni di festa 
per i bambini a Sofia 

!! 

ROMA — Dal 15 al 25 ago
sto si terrà a Sofia, in Bul
garia, l'assemblea intemazio
nale del bamb.no intitolata 
« Bandiera della pace ». Ne 
ha dato notizia ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa. il direttore generale del
la radio bulgara. Bojan Trai-
kov. che ha trattegg.ato il 
carattere dell'iniziai i\ a nel 
quadro dell'Anno intemazio
nale del fanciullo promosso 
dallONU. 

Nella capitale bulgara p.ù 
di mille bambini provenienti 
da 83 Paesi si meontreraeno 
con i loro coetanei per riem
pire dieci giornate di disegni, 
musica, balli, poesie, teatro. 
Il filo conduttore della ma-
nifestazicne intemazionale è 
infatti l'arte: ci si propone 
di sollecitare le doti creative 
dell'infanzia offrendo la pos
sibilità a tutti (e senza fini 
competitivi) di esercitarsi In 
una serie di attività culturali. 

Il simbolico Incmtro — che 
sarà integrato da gite, spet
tacoli. balli In maschera — 
si concluderà il 25 con l'inau
gurazione di un monumento 
fatto di campane provenienti 
da oenl parte del mondo (so
no già giunte quelle dell'In
dia. Bangladesh, Belgio. Mes
sico. USA, Francia, Svizzera, 

RDT, Giappone). Da tanti e 
diversi rintocchi, sarà dato 
un a arrivederci » che non è 
soltanto formale. Con i dise
gni dei bambini (ne sono ar
rivati intanto circa 10 000) 
verrà allestita infatti la pri
ma sezione di una mostra 
permanente, mentre ci si o-
nenta a ripetere l'assemblea 
internazionale infantile ogni 
due-tre anni. 

n direttore della radio bul
gara ha sottolineato che que
sto impegno fa parte dell'at
tenzione e della cura dedica
te dallo Stato all'infanzia e 
ne amplia gli orizzonti con 
un richiamo a collaborare 
perché nel mondo si affer
mino valori di pace, di colla
borazione, di giustizia anche 
e soprattutto nei confronti 
del bambini. 

Nel corso dell'assemblea si 
svolgerà anche un simposio 
internazionale sul tema « Il 
bambino. Il principio creati
vo e l'evoluzione » al quale 
parteciperanno esperti di nu
merosi Paesi. L'Italia sarà 
rappresentata dai bambini e 
dai loro accompagnatori di 
un gruppo musicale di Lati
na, di un gruppo dell'ARCI 
di Firenze e dell' ARCI di 
Savona, 

questi due comuni la Croce 
Rossa ha previsto che do
vrebbero trovare ospitalità la 
maggior parte dei 900 profu
ghi vietnamiti che stanno per 
giungere in Italia. A Jesolo e 
a Chioggia la CRI possiede 
stabili di sua proprietà, ma 
essi sono da tempo stati de
stinati ad altri scopi. A Je
solo, infatti, la Croce Rossa 
è proprietaria di circa 7 mila 
metri di terreno di fronte al 
mare con tre padiglioni co
struiti negli anni '30 per ospi
tarvi delle colonie. Da alcuni 
anni questo complesso è chiu
so proprio perché la CRI non 
era in grado di utilizzarlo. 

Lo scorso anno l'amministra
zione comunale di sinistra di 
fronte all'assurdità di questo 
complesso inutilizzato chiede
va alla Croce Rossa di affit
tarlo per potervi ospitare dei 
bambini. Vi sono stale forti 
resistenze da parte della CRI 
che sono state rimosse solo 
dopo un intervento del mini
stro Tina Anselmi che ha im
posto una convenzione tra la 
Croce Rossa e il comune di Je
solo per il periodo che va dal 
10 giugno al 10 settembre di 
quest'anno, in attesa che ven
ga definito il ruolo della Cro
ce Rossa la quale, dopo l'ap
provazione della legge di ri
forma sanitaria, sta perdendo 
larga parte delle sue antiche 
funzioni. 

Stipulata la convenzione, il 
comune di Jesolo ospitava nel
la colonia 175 figli di lavora
tori italiani emigrati in Ger
mania; 80 ragazzi francesi 
di un comune gemellato con 
Jesolo e un centinaio di bam
bini jesolani per una colonia 
diurna. \ 

Il 10 luglio, improvvisamen
te, un, fonogramma della Cro
ce Rossa avvertiva il Comu
ne che la colonia doveva es
sere sgombrata entro la fine 
del mese essendo stata desti
nata ad ospitare la maggior 
parte dei 900 profughi viet
namiti in arrivo con le navi 
della marina militare italiana. 
L'irrigidimento del comune di 
fronte alla richiesta della Cro
ce Rossa non ha nulla a che 
vedere con la solidarietà ver
so i profughi. Esso partiva 
dalla considerazione che la 
CRI aveva preso le sue deci
sioni sopra la testa dei co
muni e dal fatto che i ragazzi 
che si trovano ospitati nella 
colonia non potevano certo es 
sere cacciati da un giorno al 
l'altro. 

Di fronte all'assurda richie
sta della Croce Rossa — una 
organizzazione che appare pre
occupata soprattutto di difen
dere una sua sfera di attività 
per evitare di essere relega
ta tra gli enti inutili — il sin 
daco di Jesolo Padulello, so
cialista, e il vicesindaco com
pagno Rossi si recavano a 
Roma dall'on. Zamberletti che 
coordina l'operazicne profughi 
vietnamiti. Lo stesso Zamber
letti si diceva allibito per que
sta scelta della Croce Rossa 
die avrebbe comportato lo 
sfratto di alcune centinaia di 
bambini e prometteva il suo 
intervento per far modificare 
gli orientamenti della CRI A 
sostegno dell'operato della 
giunta di Jesolo si schierava 
l'intero consiglio comunale 
della cittadina, il quale alla 
unanimità approvava un ordì 
ne del giorno critico verso 
questa soluzione, e la stessa 
Regione Veneto, che definiva 
« inadeguata e tardiva » la 
scelta della Croce Rossa. 

Tanto più che i padiglioni 
della colonia di Jesono sono 
del tutto inadatti ad ospitare 
delle famiglie, in quanto s a 
no formati da stanzoni con 
60 70 posti-letto ciascuno, con 
servizi igienici costruiti per 
una comunità di bambini, e 
sono del tutto privi di riscal 
damento. La Croce Rassa a 
vrebbe intenzione a quanto 
pare di campiere dei lavori per 
modificare queste strutture. 
con una spesa che si aggira 
sul mezzo miliardo, ma per fa
re questo non ha ancora ri
chiesto la licenza edilizia. 

Così stanno le cose, a tut-
t'oggi per quanto riguarda il 
comune dì Jesolo. Quello che 
è certo è che i bambini aspi-
tati nella colonia vi rimarran
no fino alla scadenza del loro 
turno, cioè fino al 10 settem
bre. Per i profughi vietnamiti 
che giungeranno tra una de
cina di giorni si dovrà trova
re quindi un'altra sistemazio
ne. Dopo il 10 settembre il co
mune di Jesolo affronterà la 
vicenda dei profughi con tut
ta la solidarietà umana che 
esso comporta, ma anche te
nendo conto che un così forte 
insediamento di vietnamiti non 
deve compromettere l'attività 
turistica di questa zona, tanto 
più che nessuno al momento 
attuale è in grado di sapere 
quanto tempo i profughi do
vranno essere ospitati nel co
mune di Jesolo. 

Problemi altrettanto seri sì 
pongono nel comune di Chiog 
già. Qui la Croce Rassa ha 
destinato ai profughi vietna

miti un suo stabile che è af
fittato dal comune per ospi
tarvi una scuola elementare e 
una sezione della scuola ma
terna. Per far posto ai pro
fughi si dovrebbe trovare una 
nuova sistemazione per que
ste scuole. Cosa non facile per
ché la situazione scolastica 
nel comune di Chioggia è tra 
le più difficili. Anche qui vi è 
quindi il rischio che l'aiuto 
verso i profughi vietnamiti si 
traduca in un danno verso la 
comunità locale, e soprattut
to verso i bambini. Tutto que
sto perché la drammatica vi
cenda di queste famiglie rac
colte in mare è stata affron
tata soprattutto dalla Croce 
Rossa con metodi approssima
tivi, con decisioni unilaterali 
e con lo scopo primario di 
rìaffermore un suo ruolo in 
un momento in cui la Croce 
Rossa sta attraversando una 
fase difficile. Un metodo — 
del quale si è parlato anche 
in una riunione convocata ie
ri in prefettura — che rischia 
di danneggiare non solo le po
polazioni locali, ma soprattut
to il migliaio di vietnamiti che 
sta giungendo in Italia e i 
quali di tutto hanno bisogno, 
ma non certo di essere stru
mento di una vicenda per im
porre interessi particolaristi
ci che sono la negazione di 
una reale e concreta solida
rietà umana. 

Bruno Enriotti 

Quito: insediato 
'dopo nove anni 
presidente civile 

La cerimonia, presenti oltre 60 delegazioni, ri
porta nell'Ecuador la normalità costituzionale 

QUITO — Ha prestato ieri 
giuramento il primo presi
dente eletto a norma di co
stituzione in Ecuador da no
ve anni in qua: Jaime Rol-
dos. 38 anni, avvocato usci
to vincitore con una massic
cia maggioranza dalle elezio
ni nazionali dello scorso a-
prile. 

L'Ecuador diventa così il 
secondo paese dell'America 
meridionale che nel corso di 
questa settimana sia passato 
dal regime militare a quello 
dei civili: mercoledì scorso 
Walter Guevara Arce è stato 
insediato alla presidenza del
la repubblica boliviana, dopo 
15 anni di regime militare. 

Cinque capi di stato e di 
governo hanno assistito alla 
cerimonia di assunzione dei 
poteri da parte di Jaime Rol-
dos. Complessivamente, la ce
rimonia ha avuto luogo alla 
presenza di oltre sessanta de
legazioni straniere. Erano 
presenti i capi di Stato del
la Colombia Julio Cesar Tur-
bay Ayala. del Venezuela 
Luis Herrera Campins, del 
Costa Rica Rodrigo Carazo. 
il capo del governo spagnolo 
Adolfo Suarez e Violeta Cha-
morro. membro della giunta 
provvisoria del Nicaragua. 

La delegazione italiana al
la cerimonia è guidata dall' 
ex presidente del consiglio 
Giulio Andreotti e compren
de i deputati Gilberto Bo-
nalumi e Giuseppe Amadei 

e l'ambasciatore d'Italia a 
Quito, Saverio Callea. Giulio 
Andreotti ha avuto un incon
tro giovedì sera con il vice
presidente eletto Oswaldo 
Hurtado, democristiano. Il 
programma della permanenza 
di Andreotti a Quito. oltre ad 
una serie di incontri e di 
contatti ufficiali, prevede per 
oggi un saluto alla colletti
vità italiana. 

La cerimonia ha messo fi
ne, come si è detto, a nove 
anni di governo autoritario 
in Ecuador e corona un ac
cidentato processo di ritorno 
alla democrazia iniziato nel 
gennaio del 1978 con l'appro
vazione, per referendum, del
la 18ma Costituzione del 
paese. 

Ieri hanno assunto le loro 
funzioni anche i 69 membri 
del nuovo parlamento u n i 
camerale ecuadoriano, alla 
cui presidenza verrà sicura
mente eletto l'uomo forte del 
partito populista, cui appar
tiene Jaime Roldos. Assad 
Bucaram. 

Appello al papa 
dall'Argentina 

per gli «scomparsi» 
Prossima visita a Buenos Aires della com
missione deirOSA per i diritti umani* 

BUENOS AURES — I fami
liari dei detenuti e degli scom
parsi in Argentina hanno chie
sto udienza a papa Giovanni 
Paolo II per sottoporgli il 
drammatico caso dei loro con 
giunti di cui da mesi e da 
anni non si ha più alcuna no
tizia. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una assemblea 
svoltasi giovedì nella capitale 
argentina con la partecipazio
ne di 83 persone provenienti 
da varie regioni del paese. 

Un comunicato reso noto al 
termine della riunione fa un 
desolante bilancio della situa 
zione della libertà e dei di
ritti democratici in Argentina, 
denuncia l'esistenza di vessa
zioni nelle carceri del paese, 
aggiungendo che diverse per
sone rimesse in libertà nel 
mese di giugno sono state ar
restate di nuovo. Viene anche 
denunciata la decisione di 
tutti ì quotidiani della capitale 
di non pubblicare un, avviso a 
pagamento contenente una li
sta delle persone scomparse. 

Molte speranze desta tra i 

Il Nicaragua verso la normalità 
MANAQUA — Si va rapida
mente normalizzando la si
tuazione interna In Nicara
gua. La giunta sandinista ha 
perciò deciso di abbreviare 
di quattro ore il coprifuoco 
In vigore durante la notte, 

di smantellare 1 posti di bloc
co istituiti sulle strade e le 
autostrade e di consentire ai 
giornali, alle stazioni radio
foniche e televisive di ripren
dere entro dieci giorni le tra
smissioni. 

familiari dei detenuti e degli 
scomparsi la prossima visita 
in Argentina della «Commis
sione per i diritti Umani » 
dell'Organizzazione degli Sta
ti americani (OSA). La visita 
della commissione, che avrà 
luogo a Buenos Aires dal 6 
al 20 settembre, potrà essere 
una occasione per molte per
sone che ormai da anni non 
hanno notizie dei loro cari, per 
cercare di avere una rispo
sta — una « qualsiasi » rispo
sta. si ripete spesso — da 
parte delle autorità militari 
argentine sulla sorte dei loro 
congiunti. 

Continuano intanto le pole
miche sul governo del gene
rale Videla. Il capo di stato 
maggiore dell'esercito, Carlos 
Guillermo Suarez Mason, ha 
fatto sapere che non è d'ac
cordo sulla scadenza anticipa
ta del suo mandato presiden
ziale ed ha chiesto che l'Ar
gentina venga governata dai 
militari almeno fino al 1987. 
Solo allora, ha detto. l'Argen
tina potrà avere « un presi
dente eletto dalla cittadinan
za con il sistema che sarà 
scelto a suo tempo ». 

D'altro canto, il ministero 
dell'economia argentino ha 
reso noto i tassi di incremen
to del costo della vita in Ar
gentina che sono, come ormai 
d'abitudine, su livelli da re
cord mondiale. Negli ultimi 12 
mesi il tasso di inflazione ha 
raggiunto il 162,2 per cento. 

E' stato 
nominato 
il governo 
provvisorio 
in Bolivia, 

LA PAZ — Il nuovo presi
dente boliviano, Walter Gue
vara Arce ha assegnato gio
vedì sera i ministeri del suo 
governo a numerosi giovani 
tecnici (l'età media dei mi
nistri è di 40 anni) in quanto 
le due principali forze poli
tiche del -paese non hanno vo
luto clie i propri uomini en
trassero nel governo. 

Tre giorni di discussione 
non sono valsi a convincere 
l'« Unione Democratica e Po
polare » di Hernan Siles Zua-
zo ad assumere responsabili
tà di governo. Anche il 
€ Movimento Nazionalista Ri
voluzionario » di Victor Paz 
Estenssoro. che in un primo 
tempo aveva accettato di col
laborare con Guevara Arce, 
ha dovuto fare marcia in
dietro per evitare una carat
teri/za/ione politica di parte 
al nuovo governo. 

Il presidente Guevara Ar
ce è stato infatti eletto dal 
Parlamento perché gestisca 
il potere per un anno fino 
alle prossime elezioni gene
rali indette per la prima do
menica di maggio del 1980. 

Con una decisione quanto
meno inattesa, Guevara Arce 
ha intanto nominato il gene
rale Padilla. già capo del 
precedente governo militare. 
comandante delle forze ar
mate. incarico che è stato 
accettato fino a dicembre. 
quando Padilla andrà in pen
sione. 
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Capod Cuba 

CAPODANNO A MOSCA 
Mattimo 35 tnnl 

ITINERARIO- Milano, Mosca, Milano - TRA
SPORTO- aereo - DURATA: 5 giorni - PAR-
TENZA: 29 dicembre 

Quota tutte comprato Lira 345.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
M i n i m o 35 anni 

ITINERARIO. Roma, Mosca, Tashkent, Sa-
markanda. Bukhara, Mosca, Poma • TRA
SPORTO. voli di linea - DURATA. 10 giorni 
PARTENZA. 28 dicembre. 

Quota tutto comprato Lira 545.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal, Vladi
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Aeroflo: + autopullman - DURATA: 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutto comprato L. 440.000 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma. Dar Et Sa* 
laam. Roma, Milano . TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Quota tutto comprato. Uro I00.OO0. 

10 giorni liberi dì completo relax sul
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenia 
SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masal Gemo 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR
TO: voli di linea • DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota, di partecipazione L. 895.000 

La quota comprende: tutti f passaggi aerei 
.menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con, servizi, la pensione completa durante) 
tutto il viaggio; '.'assistenza durante tutto 
il viaggio di personale qualificato. 

ITINERARIO' Milano, Berlino, Avana, Guarnì, Cienfuegos. Trinidad, Camaguey, Santiago de 
Cuba, Guardalavaca, Holguin, Avana, Berlino, Milano • TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 
17 giorni - PARTENZA. 27 dicembre. 

Quota individuala di partecipazione L. 955.000 

La quota comprende- i trasporti aerei, in classe economica; I oastì a bordo ove pre>o'stì. Il 
trasporto in franchigia di kg 20 di bagaglio, le tasse aeroportuali, i trasferimenti da/oer 
aeroporti, la sistemazione in alberghi di prima categoria (classificazione locale) in camera 
doppie <on servizi, il trattamento di pensione completa. *e visite ed escursioni in autopul
lman con guida come indicato nel programma, il trasporto aereo interno da Santiago a 
l'Avana, l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata del viaggio. 
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WEEK-END A BERLINO 
ITINERARIO: Milano. Berline, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA. 4 gior
ni - PARTENZA: 14 settembre 

Quota di partecipazione Lira 200 000 

Il programma prevede, la visita della città 
in autopullman con guida interprete, una 
mezza giornata libera per acquisti, I escur
sione di un giorno a Potsdam con seconda 
colazione in luogo e una cena in loca io 
tipico. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 
ITINERARIO: Milano, Atere, Milano - TRA

SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no» 

vembra - DURATA: 5 fl»ornl. 

Ovata «li perteclpe«te*»e Lira JtS.OOO. 

La quota comprende olir» al trasporto, la 

sistemazione In Hotel dì categoria B «upo-

nore (classificazione locale) in camera dop

pie con servizi, il trattamento dì mezza 

pensione, le visita della citi» in autopull

man con guida Interprete, m pranzo • 

Microlimano od una cena «Ila Plaka. 

Viaggi 
autunno 
inverno 
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UNITA* VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

file:///ietna
http://bamb.no

